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Ad uno ad uno stanno sparendo
i murales riminesi dedicati

ai film del grande regista

MARCO VALERIANI

S
u l’Unità del 2 marzo
Ascanio Celestini scrive-
va sulle scuole una cosa
così giusta e evidente da
passare quasi inosserva-

ta: «All’uscita degli studenti do-
vrebbe seguire l’entrata dei cittadi-
ni che potrebbero frequentare la
scuola per corsi, incontri, assem-
blee e anche spettacoli e dibattiti o
persino per motivi ludici». Non di-
ce solo la fame di luoghi che non
siano quelli che trasformano i citta-
dini in clienti (anche le panchine
sono in via di estinzione), ma i cri-
teri e gli obiettivi per l’istruzione e
l’educazione fissati da anni in Con-
ferenze europee vincolanti per l’Ita-
lia (Amburgo 1997, Lisbona
2000): il diritto all’educazione per-
manente del cittadino adulto, la
flessibilità dello studio e il supera-
mento della concezione secondo
cui la formazione professionale se-
gue quella intellettuale, ovvero
«prima si studia e, dopo, si lavora».
Educazione e istruzione non fina-
lizzati ad obiettivi miopi, ma, co-
me la cultura, investimento a lun-
ga scadenza, misurano la civiltà e
la ricchezza di un Paese. Ora, po-
sto che il capo del governo sta
all’educazione come uno spacciato-
re di eroina sta allo yoga, il «Mini-
stero dell’istruzione» (sic, senza
«pubblica»), oltre a tagliarne i fon-
di non col machete ma col napalm,
abolisce perfino quei momenti co-
dificati in cui gli adulti fanno comu-
nità nelle scuole, ovvero i corsi se-
rali. Al loro posto istituirebbe dei
«centri» (sostantivo già sinistro)
«per l’istruzione degli adulti», cui
potrà iscriversi solo chi «non ha as-
solto l’obbligo di istruzione» o non
è «in possesso di titoli di studio di
scuola secondaria superiore»; cioè
negando l’accesso ai tanti diploma-
ti e laureati che frequentano, per
esempio, i licei artistici serali. Au-
spico da sempre la proliferazione
di corsi serali per tutti - anche licei
classici - e vorrei che si cogliesse
l’importanza della battaglia cultu-
rale per la loro salvaguardia.●
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L
’ultimo a sparire in or-
dine di tempo, cancel-
lato durante i lavori di
ristrutturazione della
villetta, è stato il mura-
les realizzato dall’arti-

sta riminese Eron. Valutato oltre
40mila euro - la stima dell’opera
consegnata solo ai ricordi è per di-
fetto - il soggetto scelto aveva impe-
gnato Davide Salvadei per tre gior-
ni di lavoro. Misurava 7 metri di ba-
se per 3 metri d’altezza e riproduce-
va, con tutti i dettagli del caso, una
scena del celebre Otto e mezzo film
per il quale Federico Fellini scelse
la giovane e splendida Claudia Car-
dinale. L’allarme contro l’elimina-
zione dei murales del Borgo San
Giuliano di Rimini – i più belli, ispi-
rati alle pellicole del grande regi-
sta italiano sono quasi tutti scom-
parsi sotto l’intonaco dei piccoli
cantieri edili – venne lanciato oltre
5 anni fa da Maurizio Bellavista,
docente e imprenditore del turi-
smo, autore del volume Amarcord

Tour. Un appello caduto nel vuoto,
poiché lo stesso Bellavista, nel capi-
tolo dedicato al Borgo, formulò la
speranza di tornare ad ammirare i
murales «grattati via» su pannelli
meno costosi, da rimuovere in caso
di bisogno dalle pareti delle case.
Così non è stato, ed oggi quell’atte-
sa suona più come una sentenza
per gli altri dipinti se gli stessi non
saranno adeguatamente protetti e
preservati dagli stessi borghigiani.

Bisogna tornare con la mente al

1994, alla Festa tutta dedicata al
Maestro, per comprendere meglio il
clima da ubriacatura pittorica scop-
piato all’epoca. «Per quell’occasione
– ricorda Bellavista – vennero realiz-
zati, da talentuosi creativi locali, ol-
tre 50 grandi pannelli. Pannelli appe-
si poi nelle vie e nelle piazze; così da
suscitare, di lì a poco, “la posa” dei
murales che ritraevano scene tratte
o liberamente interpretate dai suoi
film. I dipinti, trattati in prevalenza
sui muri delle abitazioni più vetuste,
hanno via via lasciato il posto a tin-
teggiature di ben altro tipo. Oggi re-

sistono quelli concepiti da poco». In
fondo alla piazzetta Gabena c’erano
pitture davvero gigantesche: vedi la
suggestiva riproposizione del Casa-
nova firmata da Rudy e Italo Paoliz-
zi. Mentre in via Padella, il murales
nato dalla visione de La strada era
talmente grande da incorporare la
stessa targa di riconoscimento (fir-
mato sempre da Rudy e Italo Paoliz-
zi). Come non esiste più la Gelsomi-
na-Giuletta Masina della piazzetta
Padella. Ed ora, al momento l’ulti-
mo della lista, l’addio al volto della
Cardinale. ●

Borgo SanGiulianoUno scorcio deimurales che decorano le case del caratteristico luogo di Rimini
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